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Guida del Comune su servizi e negozi aperti In via Rombon

Giovanni
ucciso
dai ladri

La città d’agosto
sarà più affollata
Istruzioni per l’uso

— Inutile ferocia. Questo è il com-
mento unanime, tra la rabbia e la di-
sperazione, degli amici e dei parenti
di Giovanni Moi, 57 anni, proprieta-
rio di una officina in via Ofanto, in
zona Lambrate vicino alla tangen-
ziale, che ieri pomeriggio alle sei
meno venti è morto investito dall’au-
to con a bordo due ladri, forse unuo-
mo e una donna zingari, che gli ave-
vano appena portato via il televisore
dal camper.

Erano entrati nell’officina dove
era custodito il piccolo camper che
Moi stava preparando per andare in
vacanza. Un amico li ha visti e ha av-
vertito Moi. I due nel frattempo era-
no riusciti a scappare verso l’auto,
un’Alfa 75 o 90 di colore grigio, par-
cheggiata in fondo a via Ofanto. Moi
si è piazzato in mezzo alla stretta via
cieca per bloccargli l’uscita. A brac-
cia e gambe aperte, in mezzo alla
strada, di fronte all’auto che scappa-
va. I due, hanno ingranato la prima e
sono partiti a razzo. Hanno travolto
Giovanni Moi senza esitazione, nè
una frenata, nè un accenno di ster-
zata all’ultimo momento. Giovanni
Moi è stato travolto e poi trascinato
dall’auto in corsa per cinquanta me-
tri. I due non si sono fermati, hanno
tirato dritto aumentando la velocità
per fuggire alla disperata verso via
Rombon e scomparire. Sul selciato
infuocato è rimasta una scarpa da
uomo schiacciata e una lunga stri-
scia nerastra, il segno del corpo tra-
scinato dalle ruote. Subito la squa-
dra mobile ha organizzato una cac-
cia ai due, all’Alfa di colore scuro
con i segni della ferocia che ha ucci-
so Giovanni Moi, una ricerca durata
finoa tardanotte.

Una guida alla Milano aperta per ferie. L’ha approntata il
Comune, dopo aver «scoperto» con una ricerca statistica
che rimarrà in città un sacco di gente, parecchia di più del-
l’anno scorso, anche nella settimana cruciale di Ferrago-
sto. Numeri utili e indirizzi di servizi salva-cittadino e un
elenco, incompleto, dei negozi alimentari e degli artigiani.
L’informazione navigherà anche su Internet e Rete civica.
Opuscoli per i turisti.

ALESSANDRA LOMBARDI

E l’Atm giura:
non ci saranno
lunghe attese
di tram e metrò

Orario ridotto e frequenze
«ritoccate»manessun taglio alle
lineeper imezzi pubblici dal primo
agosto. E l’Atmèprontaa giurare che
«le attesenonsaranno troppo
lunghe»e che il servizio «sarà in
gradodi soddisfare leesigenzedi chi
resta in città». Vedereper credere.
Nel frattempo,per evitaredi cuocere
alle fermateodi girare a vuotocome
trottoleper comprare i biglietti
(moltedelle abituali rivendite, bar,
tabaccherie, edicole, sarannochiuse)
meglio informarsi e «attrezzarsi». La
municipalizzata attivaper tutto
agostounnumeroverde_1670-
16857_che fornisce informazioni su
orari, percorsi, rivendite aperte.
Dalle8alle 19,30 tutti i giorni,
Ferragosto compreso.Altri recapiti
da tenereaportatadimano:gli uffici
informazioneAtmalla fermatadella
metropolitanaDuomo (8-20 tutti i
giorni) e in stazioneCentrale (dal
lunedì al sabato,8-20,machiusoa
Ferragosto). Unaguidadei trasporti
in estateèdisponibilenegli uffici
Atm, all’ufficio informazioni del
Comune inGalleria, all’Aptdi piazza
Duomoe aLinate.Dove trovare i
biglietti, che l’Atmconsiglia
caldamentedi acquistare inanticipo?
Nelle stazioni delmetrò, con le
macchinette automatiche (apattodi
averemoneta) ovviamentenelle
edicole aperte, negli uffici
abbonamenti Atmdi via Ricasoli 2,
vialeStelvio2, viaNovara60, via
Panfilo castaldi2, vialeMolise60.
Aperturea singhiozzo, invece, pergli
uffici abbonamenti diDuomo,
Cadorna,Centrale, Loreto,Romolo,
SanDonato.

Per quanto riguarda imezzi
pubblici vada sèchebisognerà
armarsi di santapazienzaemettere
in contoattesepiù lunghe, ancheper
prendere lametropolitana: la linea1
passeràogni quattrominuti, la2e la
3ogni seiminuti. Unabuonanotizia
per chi ama legite inbicicletta.
«Metrobike», il serviziodi trasporto
delledue ruote sperimentato sulla
linee verdeegialladella
metropolitanae sulle lineedella
Brianza, quest’annoèesteso, finoal
25agosto, ancheallaM1: la
domenicae i giorni festivi per tutto il
giorno.

— Il Comune, grazie ad un’inda-
gine preventiva suquanti e chi sono
i milanesi che trascorrono l’estate
in città, scopre che la metropoli _ a
dispetto delle chiusure generalizza-
te di negozi e servizi _ sarà tutt’altro
che spopolata e cerca di tampona-
re i disagi con una «Guida alla città
aperta d’agosto». Anche perchè ci
sarà un sacco di gente, molta più
all’anno scorso. Insomma: una cit-
tà «normale, operosa, appena un
po‘ più piccola e più matura in
quanto a età». Netto l’incremento
dei presenti all’appello, anche nel-
la settimana cruciale, quella a ca-
vallo di Ferragosto. Questa la «cur-
va» delle presenze: 877 mila nella
prima settimana, dal 29 luglio al 4
agosto (il 19,1% in più), 652mila
nella seconda (più 23,5), 504mila
in quella centrale (ben 30 mila per-
sone in più, il 6,4%), 739mila nella
quarta (9%), 877mila nell’ultima
(4,8%). Se i giovani tagliano la cor-
da alla grande, gli anziani ingrossa-
no le fila dei «resistenti»: oltre la me-
tà dei quasi 40 mila anziani che vi-
vono soli non si allontaneranno e
affronteranno i soliti, drammatici,
disagi. Ma non sono pochi, fra i 400
mila che non lasceranno casa nep-
pure per un giorno, quelli che (il
25,8%) lo fanno per libera scelta, in
nome di una maggiore gradevolez-
za della città a ranghi sfoltiti. Molti
pensionati, ma anche lavoratori fra
i 45e i 64anni.

Milano più affollata, dunque, ma
negozi e servizi ne terranno conto o
sarà il solito tour de force e la solita
morte civile? Di certo c’è solo lo
sforzo del Comune di fornire un mi-
nimo di informazione utile alla so-
pravvivenza. La Guida, presentata
ieri dal vice sindaco Giorgio Mala-
goli e predisposta dall‘ ufficio Piano
egolatore degli orari, assembla una
serie di indirizzi, orari, numeri utili
di vario genere: servizi sociali, uffici
pubblici, cultura, tempo libero,
sport, volontariato, sanità, trasporti.
Per quanto riguarda il capitolo più
doloroso, quello degli esercizi

commerciali e degli artigiani, la
Guida sarà relativamente utile per-
chè è proammaticamente incom-
pleta, nel senso che elenca solo i
negozi alimentari, i bar e ristoranti e
le attività artigiane, divisi per zone e
categorie (ma niente benzinai ed
edicole), che terranno alzate le sa-
racinesche almeno per tre settima-
ne. «Altrimenti avremmo fatto lepa-
gine gialle», si giustificano gli esten-
sori del manuale, promettendo un
successivo aggiornamento degli
esercizi aperti, contando sulla pub-
blicazione sui giornali degli elenchi
forniti dalle associazioni dei com-
mercianti e degli artigiani. Come
sempre. Per facilitare l’accesso all‘
informazione, sono state istituite
anche delle «voci amiche», centrali-
ni telefonici che dovrebbero aiuta-
re il cittadino in difficoltà, i cui nu-
meri sono sulla guida. Quello del
Comune risponde al numero
86461651. Miracoli dell’informati-
ca, il tutto sarà consultabile anche
«on line», cioè collegandosi con In-
ternet e laRete civicamilanese.

L’opuscolo, ovviamente gratuito,
è stato stampato in120mila copie e
sarà distribuito in 500 punti, fra uffi-
ci comunali e negozi che espongo-
no un’apposita vetrofania gialla
blu. Per andare a colpo sicuro, si
può procurarselo andando a com-
prare il pane (lo distribuiscono tut-
te le panetterie aperte)enei negozi
che vendono latte fresco.Altrimenti
è disponibile nei consigli di zona,
nei vari uffici comunali, all’Apt, nel-
le farmacie, nelle Ussl, nelle pisci-
ne, all’Arianteo, presso le associa-
zioni del volontariato, a Palazzo
Reale, al Pac, nei punti informazio-
nedell’Atm.

Meglio tardi che mai, un occhio
di riguardo anche per i turisti, am-
messo che in agosto ci sia qualcosa
di aperto da visitare, ai quali sono
destinati due depliant, uno dell’Apt
e uno dell’associazione Meglio Mi-
lano, e un numero speciale del pe-
riodico (in inglese e giapponese)
«HelloMilano».

IlcorpodiGiovanniMoi inviaOfanto, travoltodall’autodei ladri NewPress

L’azienda ridimensionata, dopo l’aumento di capitale punta a entrare nell’Aem spa

Mm col fiatone, conti in rosso
— La metropolitana milanese
verso il risanamento del deficit.
L’assemblea straordinaria di ieri ha
approvato l’aumento di capitale da
18 a 30 miliardi deciso nei giorni
scorsi dal Comune, principale azio-
nista di Mm, tramite un’apposita
delibera di giunta. È stata approva-
ta anche la partecipazione al capi-
tale della futura Aem spa, quella
che dovrà nascere attraverso la pri-
vatizzazione dell’azienda energeti-
ca. «La partecipazione della Mm -
spiega l’assessore comunale al Bi-
lancio Paolo Vantellini - non supe-
rerà comunque i 50 milioni, e la ci-
fra esatta verrà decisa in base al va-
lore effettivo dell’Aem, quando sa-
rà messa sul mercato, ovvero nel
prossimoautunno».

Intanto, in attesa di nuovi investi-
menti, la Mm faticosamente va. Il

bilancio ‘95 si è chiuso con 13 mi-
liardi e mezzo di deficit, mentre le
previsioni per il ‘96 parlano di 8 mi-
liardi: «Stiamo recuperando una si-
tuazione estremamente pesante -
spiega il presidente di Mm, France-
sco Perticaroli - In questi anni ab-
biamo dovuto procedere anche ad
un ridimensionamento del perso-
nale: dal gennaio ‘94 ad oggi, tra
prepensionamenti e passaggi al-
l’Atm, se ne sono andate 100perso-
ne su un totale di 360 dipendenti. E,
probabilmente, questo snellimento
proseguirà ancora». «Non è escluso
- prosegue Perticaroli - che a fine
’96 il deficit sarà anche minore ri-
spetto a quello preventivato di 8 mi-
liardi. E per il ‘97 puntiamo al pa-
reggio».

Per il momento, la metropolita-
na può contare sulla boccata d’os-

sigeno rappresentata dall’aumento
del capitale di dodici miliardi. An-
cora Perticaroli: «Questa decisione,
che rientra nel piano di risanamen-
to dell’azienda, ci permetterà di
presentarci sul mercato internazio-
nale al pari degli altri concorrenti.
Cosa, comunque, non semplice
per la Mm, perchè per lavorare al-
l’estero c’è bisogno di lunghe pro-
cedure che prevedono anche la ri-
chiesta di autorizzazione al Consi-
glio comunale. Mentre per riuscire
ad ottenere una commessa i tempi
sonosempre strettissimi».

Del resto le opportunità sul mer-
cato milanese e più in generale ita-
liano, dopo il periodo di «magra»
dell’anno scorso, pare stiano mi-
gliorando: al momento, oltre che in
numerosi parcheggi, la Mm è impe-
gnata anche nel collegamento del
Passante ferroviario tra Bovisa e
Porta Vittoria; nel progetto di ristrut-

turazione e riqualificazione di piaz-
za Duca d’Aosta e piazza del Duo-
mo; in quello di Malpensa 2000 e
nella direzione dei lavori della nuo-
va sede del famigerato Piccolo tea-
tro (che dovrebbe venire inaugura-
to a novembre) . Inoltre, stannoper
essere avviate altre opere - i prolun-
gamenti delle linee metropolitane
2 e 3, laprogettazionee realizzazio-
ne di metrotranvie (come quella
che passerà da Bicocca-Tecnocity,
futura sede del secondo polo uni-
versitario nonchè del secondo pal-
coscenico della Scala), e i par-
cheggi di corrsipondenza di viale
Famagosta e San Donato - i cui
cantieri dovrebbero aprire all’inizio
dell’anno prossimo. La ricerca di
nuovi incarichi, inoltre, ha già por-
tato ad accordi anche con i comuni
diNapoli, Torino, Brescia ePerugia,
sempre per interventi sulle linee
metropolitane.

LAURA MATTEUCCI

Aveva stipulato una polizza di assicurazione prima di accorgersi del male

La Sai risarcisce malato di Aids
«No al blocco degli straordinari»

Niente colloqui il sabato
a San Vittore, protestano
gli agenti sotto organico

Ricorso al Tar

«L’esonero
dalla naja
era legale»Si è concluso con una transazione il braccio di ferro tra un

malato di Aids e la Sai assicurazione che non voleva rico-
noscergli il risarcimento per l’invalidità permanente dovuta
ala malattia. La compagnia assicurativa verserà 55 milioni
a titolo di rimborso delle spese mediche e di ricovero. Ma
per eventuali casi futuri il nodo rimane da chiarire: per le
assicurazioni l’invalidità comincia soltanto dopo la guari-
gione dalla malattia che l’ha causata.

GIAMPIERO ROSSI— Alla fine una soluzione è stata
trovata. Il giovane affetto dal terribile
virus Hiv è riuscito a ottenere un’in-
dennità dalla sua assicurazione che
a lungo non ha voluto riconoscergli
l’invalidità permanente dovuta alla
grave malattia. Lui chiedeva cento
milioni e la Sai ne ha offerti 55 per
evitare che la vicenda si traducesse
in una causa giudiziaria davanti al
tribunale civile, come aveva prean-
nunciato l’avvocato Marco Inversetti
che assiste il giovane. E su questa so-
luzione leparti si sono accordate.

Tutto ruota attorno alle clausole
contenute nel contratto sottoscritto
dal protagonista di questa delicata
vicenda nel 1989, quando ha deciso
di stipulare una polizza per la coper-
tura dei rischi di invalidità. In quel
momento l’uomo, che oggi ha 40
anni, lavorava come redattore in una
casa editrice e non aveva ancora
contratto il virus dell’Aids. Qualche
tempo dopo arriva la drammatica
scoperta e, ricordando di avere dirit-
to ad alcuni rimborsi per le spese sa-
nitarie e a una sovvenzione per ogni

giorno trascorso ricoverato in ospe-
dale, il giovane si rivolge alla Sai e
trasmette tutta la documentazione
medica richiesta. L’amara sorpresa
arriva con una letterina della Sai in ri-
sposta alla sua successiva richiesta
di riconoscimento dello stato di in-
validità permanente legato alla ma-
lattia. L’assicurazione spiega infatti
che non sarà possibile parlare di in-
validità permanente prima della
guarigione dalla malattia, perché se-
condo le clausole della polizza sol-
tanto al termine del processo patolo-
gico è possibile parlare individuarne
evalutarne leconseguenze.

Al diretto interessato la replica
della Sai è suonata quantomeno biz-
zarra e ipocrita, perché è un fatto no-
to a tutti che non è ancora (purtrop-
po) possibile individuare il momen-
to della guarigione dall’Aids mentre
è del tutto evidente la condizione di
invalidità causata da questa terribile
malattia. Così inizia un braccio di
ferro che sembra condurre dritto
dritto a un’aula di tribunale. Ma pri-
ma che dalla carta da lettera si passi

alla carta bollata le due parti arriva-
no a un accordo: la Sai accetta di
versare 55 milioni a titolo di risarci-
mento per tutte le diarie di ricovero e
le spese sanitarie sostenute dal gio-
vane assicurato. Dopodiché la poliz-
za assicurativa sarà lasciata decade-
re alla sua scadenza di fine anno
senza che sia più rinnovata. Per il di-
retto interessato, spiega l’avvocato
Inversetti, si tratta comunque di una
soluzione positiva, perché la sua
condizione attuale comporta anco-
ra molte spese di natura medica. Da
parte della Sai viene sottolineato che
questa vicenda è arrivata sui giornali
carica di «fraintendimenti ed errate
interpretazioni» e che i contratti assi-
curativi di questo si limitano alla co-
pertura di danni fisici permanenti
derivanti da un eventi patologico
concluso. Per gli eventuali malcapi-
tati che si trovassero in una situazio-
ne analoga, invece, la questione ri-
mane ancora da chiarire, e se non ci
penserà una legge o gli stessi assicu-
ratoti, prima o poi sarà inevitabile il
pronunciamentodi ungiudice.

— Una settantina di agenti peni-
tenziari hanno dato vita nel pome-
riggio di ieri ad una manifestazio-
ne di protesta durata per circa due
ore, davanti al carcere milanese di
San Vittore. Gli agenti, che hanno
manifestato con tamburi, fischietti
e striscioni, protestano per la ca-
renza di organici, che da lunedì
scorso è stata aggravata dal prov-
vedimento ministeriale che ha
bloccatogli straordinari.

Dopo esssere usciti dall’ingres-
so principale del carcere, imanife-
stanti hanno steso quattro striscio-
ni davanti all’entrata con le scritte
«Basta suicidi», «Ministero assen-
te», «vogliamo Flick» e «Basta, sia-
mo stanchi». Secondo quanto ave-
vano già spiegato mercoledì alcu-
ni agenti penitenziari per chiarire
le motivazioni dell’iniziativa di lot-
ta, il blocco degli straordinari sta
già provocando degli inconve-

nienti molto gravi ai detenuti e alle
loro famiglie. Nella stessa giornata
di ieri, ad esempio, è stata chiusa
con mezz’ora di anticipo la sala ri-
servata agli incontri tra giudici, de-
tenuti e avvocati. Per questo alcuni
colloqui sonosaltati.

Alcuni rappresentanti degli
agenti penitenziari hanno illustra-
to la situazione degli organici.
«Abbiamo 788 agenti maschi effet-
tivi invece di 850 - ha spiegato An-
tonino Giacco - e 83 vigilatrici in-
vece delle 120 previste. Questi de-
vono controllare circa 2.000 dete-
nuti». Intanto, il direttore del carce-
re, Luigi Pagano, ha affisso un av-
viso in bacheca, all’ingresso di
San Vittore, in cui avvisa che per il
mese di agosto, a causa dei pro-
blemi di organico, il sabato sono
sospesi i colloqui tra detenuti e fa-
miliari, che resteranno quindi pos-
sibili solodal lunedì al venerdì.

— Uno dei 120 giovani indagati
con l’accusa di avere evitato il servi-
zio militare di leva pagando tan-
genti ad un ufficiale e a due sottuffi-
ciali dell’aeronautica, ha fatto ricor-
so al Tar della Lombardia per chie-
dere l’annullamento della cartoli-
na-precetto consegnatagli al termi-
ne del primo interrogatorio in Pro-
cura.

Nel ricorso, presentatoattraverso
l’avvocato Luciano Di Pardo, il gio-
vane, che ha 29 anni ed è laureato
in lettere, nega di avere mai pagato
somme di denaro per sfuggire al
servizio militare. A.R. ricorda di es-
sere stato dichiarato non idoneo
per scoliosi lombare, nel novembre
del 1993, al concorso per allievi sot-
tufficiali di complemento, e precisa
di avere poi portato questo referto
al distretto per ottenere la dispensa
dal servizio di leva, senza pagareal-
cuna tangente.


